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Pelle condizioni della viabi» 
lità in BMalia., 


(continuazione è fine) 


Or questi unili econamici, che principalmente de- 
tivanto dalle condizioni auali delta nostra viabilità, 
pen pur sono per lora stessi gravissimi, ta coste 
faiscono la vera cagione di pressochè tuui gli stre 
anali, che ora cì travagliato, È i nesti gravissimi ma» 
Mi, che manseciano, diem quasi, lin Posts 
mazione, mob potran csser curati principal 
eli un’ intelligente ed energico amministrazione. 

Tuti gle altri malî, clio sotto st svariati aspetti cl 
si presentano, più che da altro derivano dallo: stato 
economico in cui sì ritrova il paese; nè altrimenti 
potremo rimuoverlì cli: rimuorendone do .cagioni: 
così meglio che altrove in questo nostro stato ecu 
nomico, e nel suo miglioramento , toi dubbumo ci 
cercare le ragioni ed i rimedi del principalissittto 
dei nostri mali e delle difticoltà, la tinanza. 

Le finanze di uno Stato non sono, nè possono 
essere che P espressione fedele delto combizioni eco. 
nomiche di prese. E tutti i mali che gravitano 
stila produttività di un paese, gravituto sulle finan. 
ze, Ben delle valte le nazioni ecestionalmente poso 
seno è detibono fare degli sforzi finanziari. sprogur 
zionati alle toro ricchezze; tnt normilinente Bb li. 
nauza deve di aecessità confuraersi allo condizioni 
economiche del: nazione, Pervenate lo imposte a 
certi limiti, il loro accrescimento, 0 è effetto li ere- 
sciuta iezz», 0 addiventa causa di miseria. Quit 
di ogni buon sistemi di fiuanza non può. assedo st 
sopra alirà bose che sulla prosperità, 0 sul miglio» 
romeato economico della nazione. 
“4 Vedremo aver da viabilità ta stessi influenza sulle 
"4 fimanze di ano Stato, che, sulla ricchezza generale di 
& na paese. 
À Le nossre împaste diretto, ciod la tassa sui fondi 

rustici e soi Cibbrienti, è quella salle entrate. che 

rapportino 25% milioni, direbbero nataraluente al 

tesoro dello Stato dai 38 ai milioni di più di 
Lo qieito che ora dnno, se de condizioni di viabilità 
“ qniglivrassero, e si pravvedessero prom 

fe provincie, che ue difettano, di un quarto sino a 

nen meno di un chilometro di strada per ogni chi 
4 tonetro quadrato di superficie, essenido questo tasse 

propurzionali alle rendite. 
Noi certo non posano comparare la nostra tassa 

sulla ficchezzi mobile con quella dell’ Taghilterra ; 

"f DI paragonando solo la nustra tassa sulle terre con 
È quella che si ritrarrebbe in laghilterra  ( posto che 
17 de pendite delle terr» inglesi fossero ssoggettate alla 
S stessa imposta del 10 4{2 per cento, che ora pa 
tuamo in Btalta ) ove da nostra agricoltura perve» 
sla alla perfezione dell'agricoltura inglese, noi do- 
vecmuno ritrarre sulo dalla tassa sui fondì rustici più 

li 260 qilioni di hire, assia 175 milioni di più di 

ciò che ora ritraggliamo. E se poniam mente che 
va rendita delle terre è meno di an terzo delle ren. 
* dile impor , su cui gravitano lo tasse dirette, 
| ccmprenderetmo quale asseguamento per la finsnza 
" aletnamo fare sul nostro futero  progrusso eco. 

numico. 
o Le tasse iudirette soffrono non meno delle dirette 
$ dille amperfette condizioni di  viabitito, N quandro 
‘Gt mostro da statistica delle tasso di dogana, di 
navigazione, di consumo, dei tabacelii, dei salì @ 
delle putveri, Poichè de tasse di degana e di novi 
Fazione nano possono localizzarsi 
‘divido dh regno io due gesndi compartini 
pome comprende le 29 provincie bene è mezzini 
Pf nzente pravviste di strade, e P'altro tette le provin» 
Vaie af praviista di strade, o che quasi al tutto ne 

ita giravo, Dl premia, co una supertici di 141,900 

jeluf amet quadrati © uni pepolazione di 9 nt 

Patot, se n9 racie agi 76 mdtoni. Sice id per du 

fotto di viadelità da dianaze duo una perdita an 

di cinca 95 milioni seaza tener canto x 

LInnggione che nsulterebbe ove invece d 
saio delle stesde cf qu quarto di chilametro, 
j rata faccoima nei lo portassino ai un chilametro, 
iu mesta perdita ammonta al 42, 89 per cento, 
4 Be tase di dogana ed altro tasse aflini dal 1828 
54 1886 0 accrelilero in Erancia del 49 per cento. 
Pi due dogsce in daglalterra sino al 1782 nun rap» 
sttarono che poco più di quella che rapportato ora 
gue in balia, 

Le tu stro degane nel 1865 rapportarono 60,856,014; 
a duglilterra nel 1782 e pportorono Les 74,500,000, 
4 osvda Miro Steele A Si cere questa tassa 
iu Vuglidiesta cotne se 
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si per provincie, no- 









































È 1924 Lo" 12090,937 
d ASZIO Le. 17,440,558 
3 ET 
LASSO La 20,789,293 
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Bacco tatti È giconi, coveltuati È fortivi = Quati fur sin an 
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Giovellì 7 marzo 1867 


cino subi oo :32, ov un remora di tira 1 
inciv e dol Regno: vot gli altri Sta 
Finrnute sti Udine ta Noratoracebio 


STIME 











Sicchè «lbe i seguenti accnescimenti: 


Dal 1825 al 1825... . 0» 


Dal 1823 al 1810... 81 

Dal 1830 al 1835... . 0 14 

Dal 183% al 1550... .»° 9 

Dal 182% al 1840...» 40 

Dal 1825 al 1850... » 26 
Seguita ja memoria ne suoi interessanti 


raffronti ;- co mostra come anche sulla tassa 
dei contratti e delle successioni si perdano 
per da mancanza di viabilità 32 milioni al- 
l'anno, e nel complessivo di torto le tasse 480 
milioni. 

Ma di più la mancanza di viabilità  poria 
una grande quantita di maggiori spese. Prima 
di tutto per la tranquillità pabbiica, come 
accadde nel napolitano. Se però il Governo, 
vincendo certi pregiudizi di una parte della 
casta militare, avesse negli ulti. sei anni adope- 
rato 100,000 soldati a costruire strade nel- 
PItalia, calcolando che ogni soldato lavorasso 
200 giornate all'anno, si avrebbero 189 mi- 
lioni di giornate di lavoro. Lasciamo calco» 
lare agli ingegneri quanti chilumetri di strade 
ferrate si sarebbero costruiti con quella som- 
ma di favoro , ma certo sarebbero multi. 

Si sarebbero poi risparmiate molte vite di 
soldati ad inseguire briganti, e molti di que- 
sti Driganti, che con un ettare di terra io- 
colta pur ciascheduno si potevano convertire 
in buoni cittadini, migliori certo dei manu- 
tengoli e camorristi, i quali un tempo  veni- 
vano aduperati quale stramsnto di Governo. 
Si sarebbero risparmiati milioni di spese per 
il brigantaggio e per il maggiore credito di 
cui avrebbe goduto Italia. Si asrebbero 
guadagnati milioni nella vendua dei beni de- 
maniali, che avrebbero avuto quel valore, 
che non hanno adesso. La proprietà fondia- 
ria si sarebbie accresciuta di calore. I frutti 
del suelo italiano si sarebbere averescigli, e 
le esportazioni ed i consumi con essi. Quindi 
maggiori sarebbero® state le rendite disganali 


















e del dazio consumo. Molti sarebbero stat i 


contratti ; e quindi maggiori le rendite sulle 
tasse degli allari. Di più si avrebbe arcezza- 
to la popolazione dell’ Italia meridionale at- 
l'industre lavoro ; e quindi ci sarebbe meno 
da spendere nella giustizia cd in ogoi ramo 
del Governo, I capitali, l' indastria e la ma- 
no d'opera dell'alta [talia sarebbero accorsi 
nel mezzodi ed avrebbero così operato la 
unità economica della penisola. 

Queste cose noi le abbia no dette e ripetute 
indarno per anti parecchi ne. giornali di Mi- 
lano, di Firenze e di Napoli; e ci sembra 
opportuno ripeterle ancora, giacchè l'esercito 
si devo mantenerlo e la stessa livenza dei 
soldati nel mezzodi non giova alla maggiore 
produzione nella attuale miseria. 

Altre maggiori spese importa La mnsociiza 
di trade per ta maggiore rendita dovuta 
guarentiro dal Gucerno alle Cospagaie di 
strade ferrate. 1 prodotti: delle: ferrovie sono 
proporzionali alla stato della siabilità ordina. 
ria. Difatti, mentre le strade ferrate dell’ Eta- 
lia superiore danno una rendita chilometrica 
di 25,14% lire, quella dell'Italia infertore non 
danno che dalle 5 alle 6 ma tire di reddi- 
to al chilometro. 

Quindi dobbiamo per te sole strade ferra- 
te del mezzodi pagare 16 milioni all'anno 
e dovremo pagarne probabilmente 62 quando 
quella rete sia compiuta, mentre da que'pae- 
st non ricaviamo più di 68 milioni d’Imposte 
dirette. Non è meraviglia, se colà le strade 
ferrate non rendono ; poichè se nel nord per 
ogni chilometro di strade ferrate ce ne sono 
185 di ordinarie, nel sud von ve ne seno 
che 3.191 

Il Deviacenzi calcola, che per costruire in 
Ialia tutte le strade ordinare che occorrono 
ci vorrebbo una spesa dì 750 milioni, dei 














POLITICO - QUOTIDIANO 


UMoilalo pozli Atti siudiziari od amministrativi della Provinola del Friult, x 





————————_—_È__ € 

dirimpetto 63 cambis-vatute P.Masciakai N, 934 rosso L Piano, =» Un cumero separato 
quarta pagina ceotesini 23 por linsa. = Nor 

18 ai crstitalenoo i mamosorittà, Por gli anvunci giudiziari; esiste un contratto spoci: n 


arretrare centesimi 20, — Le fmorzioni nella 
frannata, 


quali 500 per il Napoletano, la Sicilia © la 


Sardegna dove più scarseggiano le sirado © 
dove © he Lio aisi 100,000 
chilometri. Egli mostra come in Francia pri- 
ma del 1830 lo strade costavano enorme» 
mento, ma che la media chilometrica attuale 
di spesa è di lire 5,222 e di 6245 quella 
della Scozia. In ftalia la media è enorme, 
cioè di 25,000 lire! Non dovrebbe essere 
più di 5000, non essendo difatti in Lombar- 
dia che di 3266. 

A nostro credere è l' ftalia meridionale 
queita che fa salire ad un prezzo così enor- 
me la media chilometrica della: spesa delle 
strade; poichè vi scarseggiano gl’ impresarii 
‘abili ed onesti ed anche gli operai che, bene 
nutriti ed avvezzi a questo genere di lavoro 
come nell’ Italia settenfrionale , dieno quella 
somma di lavoro che danno da noi. Dovrà 
il ministro considerare ne suoi calcoli:questo 
fatto,\e vedere se la poca laboriosità, la me- 
schina retribuzione il cattivo nutrimento 
degli operai, e la poca onestà ed abilità cd 
anche. la poca concorrenza degli impresari, e 
l'abitudine di rubare al Governo ed al Co- 
mune, non sieno la causa che fa costare tanto 
le strade in que' paesi e che concorre, as- 
sieme alla estrema ignoranza dei proprietarii 
ed al loro cieco egoismo nel non sapersi tas- 
sare per il proprio utile, a far sì che nel 
mezzogiorno le buone strade sieno ancora un 
mito, ci. . ° 

S' accorge il Devincenzi, che tanto per 
raggiungere più completamente lo scopo, quan- 
to per la giustizia distributiva , bisogna che 
fe località interessate provvedano alla viabi- 
tità ordinaria. Noi lu diciamo, non soltanto 
perchè dovrebbero nel mezzodi i proprietari 
fare come nel settentrione, dove per costrui- 
re le strade comunali si tassarono volonta- 
riamente colla imposta comunale; ma anche 
perchè, se que’ proprietari non intendono la 
cosa e seguitano a domandare al Govera), 
continueranno a rimanere nella loro impro- 
duttiva inazione anche nell'industria agraria ; 
e polrebbe quindi ingaunarsi it Devincenzi 
ne’ suvi calcoli di maggiore rendita colle 
strade, se i meridionali non si facessero le 
strade da sè. Anzi noi lo consigliamo a wo- 
derare fin d' ora i suoi calcoli di maggiori 
redditi colle strade, se contemporaneamente 
non si provvede colà a stimolare il lavoro 
col dare ad enfiteusi redimibile per annualità 
ai cullatenenti nuolte delle terre demaniali e 
comunali. È questo il solo mezzo di moraliz- 
zare que’ paesi e di avriarne la popolazione 
alla vera vita civile. Senza di ciò st potreb- 
be farsi un’ illusione. 

Viene però il Devincenzi ad esaminare che 
cosa debba fare il Governo; e si recapitola 
dicendo, ch'esso deve « fornire il paese di 
buoni ordinamenti legislativi, agevolare Je 
« operazioni di credito, far concorrere mas 
« sime all'opera dei progetti gl'ingegaeri dello 
« Stato, e concorrere con sussidi alle spese.» 

Certamente col prestare ai Comuni del 
mezzodì l'opera degli ingegoeri governativi, 
lo Stalo farebbe uo gran bene. Esso offri- 
rebbe allresi una bella occasione di occuparsi 
utilmente a tanta brava giorenti, cho ab- 
biamo nell'Italia settentrionale. Noi vorremmo 
si mandasseri colì subito per questo non 
soltanto gl’ingegneri del genio civile, ma an- 
che gl'ingegaeri privati e quelli dello Stato 
maggiore militare, poichè quello provincie sa- 
rebbero studiate salto a tulti gli aspetti, e 
molti de’ nostri ingegneri saprebbero condurre 
dietro sè anche gl'impressarii abiilissimi è più 
facilmente accontentabili. Ma torniamo tanto 
più all'idea che fo Stato prestasso agli im- 
prenditori i suoi soldati, ché così manterrebbo 
l'esercilo con poca spesa e darrebbe ai sel- 
dati la possibilità di cisanzarsi tanto da com- 
perarsi con quello qualche campo appunlo 
nei paesi dove la terra abibonda, e dove manca 


















d'a conizaimi 10, UO euro | 


si ricevono lettere noo af 





la mano d'opera. Le istituzioni di credito, sa- 
rebbero lo casso dj depositi e prestiti è gl'i- 
stituti di. credito fondiario, ed ‘agrario... - 

Considerando ..il:.Devincenzi, che la’ parte 
che più. abbisogna .di.,strade -è.; il mezzodi, 
dove anzi mancano quasi fato, egli da giu- 
dicato che giovi, ‘oltre alla. .sorratassa . co- 
munale, ricorrere .alla contribuzione -dei :pro- 
prietarii laterali, per due'chilometri:a disianza 





dalla strada, ed alla prestazione ‘în natora; ‘ 


di 3 giornate all'anno, come.avviene in’ Fe 
cia dove quesl'imposta equivale a, più di. 
milioni all'anno. Cosi egli calcola chle-si at- 
verrebbero milioni 25.4j2 all'anno, più'81;2 
di tasse comunali addizio ‘di ‘ sussidii 
dello Stato a titolo d’incoràggiamento. ed .al- 
tri 40 dai proprietarii,, cioé-80 in lutto: al- 
l’anno, per cui al prezzo di 5000. lire rai. chi- 
Jometro si avrebbero in dieci anni i 150,000 








chilometri di strade delle ‘quali l'Italia ha 


bisogao. dii 

Non entriamo :a discutere sugli Aarlicoli 
della legge. proposta; ma .crediamo soltanto 
di aggiungere, che per metterla in atto gio- 
verebbe che nel miezzodi ci fossero. dei 
fetti, i quali sapessero influire sui 
provinciali, onde questi, sostiluen » più 
delle volte il Comune provinciale ai Comuni, 
cioè un corpo più vasto ed illumioato, aves- 
sero a costruire per - ogni Proviacia un :si 
stema complessivo di strade, cioè la «prima 
rete, alla quale si dovrebbe dopo coordinare 
il resto. Presso di noi:i Comuni non-hanno 
bisogno di guida e di stimolo, ina nel mez- 
zodi, dove il vero Comune non ha mai esi- 
stito, e dove in ogni paese vi sono delle cam- 
morre che mangerebbero i danari senza fare 
le strade, e degli appaltatori molto ladri, oc- 
correrebbe una maggiore sorveglianza. | ‘, 

1 depotati del. mezzogiorao, ‘i quali più sì 
oppongono al Governo, più pretendyno d'or- 
dinario da esso; e dovrebbero piuttosto agire 
sugli elettori e stimolarli a fare da sé. É più 
facile però declamare e dire sciocchezze in 
Parlamento, che nun dare al popolo l’esem- 
pio del ben fare. 


ITALIA 









on 


Firenze. Scrivono alla Lombordia: |. 

II miaistro dell'ioterno con Una recente : nota.; ai 
prefetti, ha fatto domanda di uno specchio dei. ser- 
vizi sì ordinari che atraordioari prestati dalla Guardia 
nazionale, del totale. della forza comandata, delle 
giornate + delle ore di serrizio prestate nel. corso 
del 1866, all'uopo di formarsi un giusto criterio 
sull'importanza e sull'utilità»della istituzione, ; 

— Scrivono alla Perseceranza. i È 

Ii sì annunzia definitivamente - conduso il pro- 
getto di matrimonio di S. Altezza it principe, Amo. 
deo con la giorauo © ricca principessa della Cisterda. 
La cosa è lalmente combinata, che già furono. desi- > 
guati î nomi delle dame patrizie, destinate al servigio 
particolare della reale principessa. 





Trentino. — fo ua proclima «i popolo dal 
Trentino, il Comitato nazionale biasima le ultime di- 
mostrazioni illegali, cho hanno provocatola misura , 
arbitraria della Polizia e consiglia una condotta ini: 
servata dl’ opposizione lagale ; sndì. proi ve È 

« La vergognati scontilta subita dall':L.: r. Gorere , 
no nelle recenti elezioni alla Dieta tirolese ; coniò 
distorrà dal teatan: prossimanzente elezioni novelte, > 

* Popoli del Treatico! 5 i . 

e Mostrate ancora una volla (€ a-rà certameote 
l'ultima sotto l'austriaco domitio }, che. como te. 
adulazioni è la false ua ri se far: 
deriane dalla via del dorera, ani nemmeno l'impio- 
(9 della leggi marziali, che traggono seca ie arbitra» 
rie incarceralioni, l'assentà d'ogoi regolzre proces» 
59, l'esiglio è se altri mali vi soao peggiori dell'asi. 
glia, noa vale a farvi dimenticare cha mete ftalinni ? 

, Accamete numerosi alle urge elettorali, taato' se 
si trauerà di momioare deputati, che di rifine i Come.” 


sigli camuoali, che, provedinato Da ia 
parte disciolti, © nodbiegia sem tt, dei ali 
nau è difetto fra vai, — Mi an dalia 


farci a conchiudera, che non siamo sicari, se prima 


CH it le AIM re n zinco se avi 
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* fior:84.45 pertistauro di.un cbss;. e ‘ricostruzione 


‘» 'Tore.e Malina; di 





a 





© involontario il 





od ” 
sincata di.ecsorè perrenati a farsi santiro la nostra 
voco, la i. r. polizia gon-oi costringa ad -olferire-il 
nostro tributo di solferonza sull'altra della palria, 
Por altro, quand’ sache. P acbiltio=; pizzo 0°crudela. 


cho ci tidnò oppressi, dorosso a volano. 






sullo ormo di quei bravi. cittadini. 

fatti partire alla bra dina. 

ir accompagoarci il timore, chi î n 

s dei pastori’ valga a Cafial, cho sifalapdrda la:groggin: 

«DD potrebbe avvenire, to noi fossizto veramento quei 

© pochi agitatori, che vuol far credero l'i. r. Governo; 

» ‘ma è toto all'Italia, anzi. all'Europa, che noi non 

‘ . siamo altro, che Ja voco dello popolazioni del Tren 

tino, le quali, ipolio tempo prioa, che noi cì faces: 

. simo sentire, mostrarono CIamRen dirnglia. dogi- 

“doraro più ardentemente, cho di voniro al'più presto 

Mi e. di * Trentino è da porta 0 la” 
chia sl cs di SI I 












URBANA E PROVINCIALE 


A SR AUTR ; . 
della Deputazione Provinciale 
, «del Priali - 
Seduta del'igiorno 9-fedbrajo 1807 > 
h , Cornuni di Badoja è Polcenigo. Vengono 
769: Comuni ‘di Bidejs è Polcenigo. Veng 
“approvate «Ie'delibérazioni ‘comuniali di Budloja è Pol 
«.conigo ‘che. ammeltono l'attivazione di una giuindia f 
boschiva ini-cadana comuno, coll'‘annuo onoraria ti 
O: il. vestiario 0' l'armamento, nonchè 
de nizzò di alloggio Lo carico di Pol 
igo 6 di fidi. 8.40 a carico di Budoja per to | 
stesso titolo: Inoltre !approvasi a favore della . vec- | 
Î 1 Î itafixia di fr. 88:12 a ero 
Lor,.20.86 a carico di Budaja. | 
cdi. Piotà, «È approvata la 
per la illuminazione del tocate 
“Rella ‘ ‘circostanza dell'arrivo Le 
“il Re riò Emoridelo MH. È} 
Jaùrte: Ospitatè. * È ‘npprovato îl collind» 
aî:lsvarì dì Fiato “alla; casa: colonica:: di Basaldella | 
di proprietà dell'ospitate dì Udino ci autorizzato il | 
premato all'impresa del convenuto importo di | 
or. : 
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i Nov cs Lostieza Comune, È approvati la ‘delibora». 
‘ione’ 7. maggio! a. d. del consiglio “comunale di Le- 


portaro: 0’ aunuo, onorario del 
300 fetmo, il compenso 












‘792, Udito Ospitale: ' È'iiprovata la: liquidi. 


dei..lavorì di riatto ' eseguiti «ad una ‘casa dél- 





‘zione 


- ‘POapitalo di Udioa sita.in Borgo Pracchiuso ed sato- 


to îl fior, 149.47, 

GR. Satta . E approvato. il collaulo, cd. au- 
to il' pagamento della somma Tiquidita in liur. 

233.87 per lavori-di  ristauro . al. Molino ' fuori di 

Porta! Gemona di proprietà ‘ dell' Ospitale, più d' attri | 


i moro -lango. fa ‘Roggia dell’ indicito 











dì un. tratto 
“Seduti del 45 febbrajo 1807. i 

n Reggente Preside: legge: la ri 
\sdlata, dal Ministero dell'interno alla; proposta 
relativimieate ai lavori ‘più necessari cd, urgenti da 
farsi ia *Provincia,' cioè ‘al ‘lavoro ‘d' incani- 
Jamento del Ledra, alla: costruzione: della ‘ferrovia “da 
Widine a Vilacco ed alla costruzione ilei; Popti sul 
‘senso della , ministeriale, ‘ri- 
sposta raccomanda’ di dare pronto curso ‘alle prati 
che © preparare ‘i ‘mezzi di cooperazione che stanno 
in potere: della. Deputazione. Sopra tale proposta: la . 
Depotazione. delibera .d’. eleggere nel ‘proptio - seno 
una comuiissioné che -risultò composta: dei signori 
Moretti cavalier dot. G. Batta, D' Arcano co: Ora- 
zio, e nob. Fabris -doit.-Nicolò colla facoltà d' aggre- 
gare a se quelle persone avessero speciali co. 
gmizioni ‘ nell’ oggetto * * sì dratta, la quale si 
occopasso specialmente di ‘quest’ argomento. - 

N 308. Deputzzione Provinciale. Vione accordata 
una pratilicazione ‘N, 9 impiegati della” Ragioneria 
Provinciale” bel complessivo importo di Lire 440. 
“N 882. Provincia: ’Vienò deliberata là ‘riassiazione 
del compitisia di Eclasso ‘sig. Pietro ' Franceschinis 


Sposta 





















rimonnò:dal sno lo “dal Governo‘ austriaco per 
li ntini Co gain) ni 
«N. 956: Udino Monte'di Pietà. È approvato il 
"Bilascio preveiiivo pel'1807; ao 
N Se Spilimbergo Ospitale. È approvato il bilan- 
“cio Ù 0 fi ei DI RR ct 





. «Sata del 48° Jobbrajo 1807. 
“x"1008. Provincia. ‘ La "Deputazione provinciale 

era di chiedere ‘all’ Amiministrazione del Fondo. 
Territortile italiano L. 73,000 ondò ‘ripartirle fra i 
* Comuioi che più‘hanno bisogno per far eseguire la. 
tori e così i mezzi di sussistenza‘alla nu- 
merosa classe dei braccianti ‘ed operai, ......... 
‘N. 688. :Cividale, Ospitale. È autorizzàlo "lo spe- 
dale a’ x 
ragionato del’ Toers! Pietro a titolo di 


per istraordinarie ioni, ° i . 

N. 1047. Buja.Comune, É approvato it coni 

gn vo" 1868 della comimissaria Calligaris - Missio 
di Boja._. o ; 

Ne 1367. Proviticia. ‘Viene respiote” Ja’ proroga 

« chiesta dai detentori di capro per dimintire, il uu- 

mero' d'sì approva’ invece ‘una circolare proposta 

pet richiamare in vigoro le disposizioni vigenti in 

i tale: È appropil la nomins 

amministratore pReesvinrio 
lor. 





corrispondere: Li 200 al' proprio segretario‘ 
i gratilicazione 





SER cem 

“Morossi Dinimede "ad 
car anauo onorario, di fior. 202 ia luogd” 
fino ora 00 i 1al quiéscanto Fabria. “. 








N 818. Udino Comune, È approvata la dalibora. 

«zione 22 marso 1986 del cobsizlio comunale di U- 

jua ‘che; statil ‘d’ sumentare Il dazio consumo mu- 
Tavo de cd 100 i 


di dal * 
"860. Uto | 


o o. i È approîzta la delibera: i 


















Tiano ale) consiglio comuna di E 
l'onararia dei Capiequartiori ‘portendila a Por 290 
anout, . 

N. 974, 8 Dandolo Monte. È antorizata a po 
ca nel limito di Sur, 17807 una gestificatane al 
ani Andrea Tapprrdi ed'all'inventora Piet 

lol " " 


To 
Stia del 20 febbraio 8807, 
824. Udine Gua esposti. È aulorizanta a cor- 








gl 8% 
"*rtijhoniete allo mettici di extpagna un mrensile can 


Pento postecipato di lite 10 (dicci) è ciò pel primo 
anto d'età vi insiatelli faraio a ‘favore: delle nu» 
gra il cumperso di Tie: Bale: indenniizca 
di viy, 





] ali cspusti. prati nda 
‘NI 209," Provincia. La "Dopuiaiiane ‘Posvinciile 
delibera di von faro eccrsatie alla proroga dell'afilio 
tanza stipulata dall' Ospsitato ati Udine “con Moretti 
Luigi pel fonde che si verrelibe dedicare ad. usa 
della Società del tiro nazionale, è sola si riserca la 
definitiva approvazione alfora quando verrà. prodot 
to_il contralto che si accenna proposto fra la Socis- 
TÀ del'iin ed il'conduttore Moretti. 
13 Seduta del 26 febbraio 1807. 

LN. 1136. Udine Ospitale. — La Deputazione pro- 
vinciale ritiene a- notizia l'idea manifestata dalla Di. 
rezione del Pio Ospiole sul olo di provvedere il 
Pas Vaccino e dì premiare i runlici vaccinatori, e si 
riserva «di frostaro fa propria: cooperazione solito 
che la Direzione, sentito il camitato medico, avrà 
concretate le sue proposte. — 

Ni 1162, Prosinia. La Deopotazione provinciale 
fatto’ calcolo dei reclami per hi rettitica dei contini 
che divide la proviocia di Udine dii Circafo di Gu- 
ricis, 0 por le facilitazioni doganali prumesse e not 
peranco accordato dal Governo delibera d’ innalzare 
petizione al Miuistero dell'Interno col mezzo del: sig. 
Preferto, affinchè - 

a) sia rettilicata l’attuale linea di‘confine io moda 
da 5 er mani inconvenieoti; 

sia lovato il gravissimo dazio ‘d’importazione 
che pesa sui prodotti che gli abitanti di questa 
frovincia ritraggono, dai foro fondì situati al «di tà 

élta' linea doffanale ‘e dalia ‘medesima initersecati. . 

N. 768 Provincia. Circa al modo di prosvedere 
*Quyalo occorre perl’ accasermomento dei Reali 
Carabinieri, la deputizione delibera di ne 
l'azienda di quanto . rifletta. quell’ accaseranmento 
escludendo la ingerenza della Commissione cen 
teale, di domandare l'immedizia pubblicazione del ra. 
“golamento dell'arma dei reali Carabinieri per. cono 
‘scarto la competenza e d'interessare frattanto il co- 
«tando della 13 legione a tollerare chie il: provvedi» 
mento delle, caserme-si limiti per “ora allo stretto 
indispensabile, salro di disporre per la regolaro sota 
ministrazione al più presto possibile.. . 

N° 459. ‘Provincia, Il D-putto dot. Moretti legge 
una' sus mozione, Espone un “di ‘assumere 
dello Stato il diritto di vendita Sals atti. Pro. 
«Vinciay ondo pazarlo al prezzo già: fissato di li L. 55 
al'quintale e venderlo qui a soli Sohli 8 ‘in -Juogo 
di Soldi #8 la libbra. Dimostra che .lo Stato non ri- 
sentifebbo pregiudizio di sorte e' che' la Provincia 
‘altro il vantaggio derivabile ai consumatori potrebbe 
attendersi un utile pecuniario di circa tt. L. 9 mila 
al mese. Conchiude col-chiedere al Gorerio che ro- 
glia ‘acceltare il progetto od almeno: pui. diminuire 
dl prezzo del Sale nello stesso. suo inturesse. fa Da 
Putazione approvò la mozione e deliberò di rasse. 
Gnare-il progetto al Ministero nei riguandi dello Stito 
per poterlo al' caso assoggettare alle deliberazioni del 
Consiglio; Provinciale, 6 di pubblicare frattanto e to- 
sto il pope stesso coi relativi allegati nei Balletti 
no Uffiziale della Provincia. 


RELAZIONE 


del Deputato dott. Gio: Battista Moretti alla Depu- 
tazione Provinciale ‘di Udine. 

È inutilo' che io rammynti il gridiv eleratasi al- 
landuazio dell'aumento nel prezzo del af. — È 
inutile elie io ricordi com esso sir il principele con 
dimento ai. cibi «del povero agricoltore — quanti dan- 
nda un uso troppo limitato possa derivare alli <a- 
dute pubblica particolarineote nel Fool: ave i pel 
Vigra miete Un numero sempre prù crescente di vit- 
time — quanto pregiudizio dalla «'eficienzi et site 
derivi ‘all'agricoltura’ ed alla pastorizia — quanto 
stano ristretto: fe condizioni economiche è manchi 
sovente all’agricoltore persino il danaro necsssirio a 
provvedorsi del sale., 

quindi manifesto che la Deputazione Prosincizle 
non' poteva nè doveva serbare, silenzio sopra questo 





argumento, 

- Dei .uici studj. vengo a renderri conto, per qoindi 
esporvi up pensiero. | > 

«Anzi vi presento senz'altro un mio progetto. 

La Provincia arvanzi al Miaistero una proprsizis 
“ne del seguente tenore ; . 

"Nel gioriio 1 Aprile p. v 1867 fa R. Finiaza di 
Udine a mezzo du suni Registri rileveri cd indi 
cherà la quantità del Sale bianco consumato în que- 
sta. Proviocio nei tra spesi di .Gennaji, Febbroja è 
Marzo. Una terza parto fappresenterà il consumi 
adequato di un ‘mese. Si. diminuirà questo ade 
quato | dell'18 ‘p.0g e Ta residua quantità del 


dina cho atmentò- 


VET. 


GIORNALE DI UDINE 


a quando sì eoclieranna alla Pia Cau onde O 


o 


Sale sarà ‘appreziata ‘nelle ragione già determinata | 


dallo Stato di ft-L. 85 il quante. - 
« Nello stesso giorno A Aprile.-1867 da Hegia Fi- 
nanza , deshmerà dai’ propri: Registri. V' samonizra 


' dulabica ; Pocchè sig 


RR e 


2 











celerlà V esercizio de diritto vagale della 
smrreia del Sal episesto Riaviinca sensa dl Irifalo 
iettiilo como sopra determine, com questd por 
chio la Stas abbia a emergano allo Poasincia dn 
Bilino- ana quantità di Suda ia cadsun scs corsì 
span gute all aleguato nensile some sagin destioto 


% 






ci aldia poi anche Li Stato @ concedere di Magaze | 


sini iu Giità eil a continuare geme in gacsente fa 
Vigilanza finanziariasiurgo Da Hivica daganide, vorso Ad 
confino cell’ Aisinia, iniuuciundo gii la Paovanota ci 
diritti derivanti dalla tratta per i? contebbamiaggio 
del Ssleza . 
i Approdo dita questa piczunitione ui si afacciania 
dun domo. 

Derchè ripartito Pi pongiorizione al primo Aprite ? 


| Perché Vveleto attisne PO po dig dall'adegnae | 


ta comitato der te puis aviesi dell’ anno 
Rispondo alia prisaa nella meservazione che pre 
die corso alle irattutiva è Lemigio alli conclusione 


del praposto tegetia è farza riportare ad an frigo | 


future è sufilciente pei alle pontichio 6 insttativa nie. 
cessario sino alla detinicione dell''allure. 

Non è egualmente semplice da risposto che devo 
dare al secolo quesito 

Dal Prospetto che allezo salto A desunta da dati 
statistici piorvennti ino forcan ufliciale, si rileva il 
quantitativo del sale consumato in cixscun mese ef 
in cadanno degli anni decisi dl 1838 al t 
ambi ioctusive: si nieva in ge sala cls 
andarono sempre pragecssivana ate aaciestando (a 





fronte des aumenti sulcti sei prezzi) a causi mitai- | D 0, A 3 
| rapporto dei tre primi mesi coll'ade- 


rametto dell'uso esteso anche alli industria agri 


cola ed a causa dell pregordito sumcato della popu= | Mi di ne; 
avranno soli quintali 1192, 


dazione e della corscente cisilizzazione. 

Dalla stesso Prospetto, è “ato riconoscere il con 
suino medio mensile di cisscan anno ed anche l'a- 
dequato «di ogni tese in calzun anno. 

Fatti gli opportuni calcoli coi lati statistici emer- 
genti dall’ allegato Prospetto vengo a rilevare che il 


consomo medio mensile nes tre primi rossi di tolti 


li 20 anni assieme di, fronte al consumo medio de- 
gli altri nove mesi feguilinento per tatti li 26 ani) 
sta comò £00 nl 89, locebià significa aversi i con 





«sumo: médio di 100 in ciascuno dei tre primi e di 


89 in cadsuno dei ture tesi successivi, come risul. 
tanza media del consuma ia vato l'anno. 

La differenca diprde dali’ oso inaggiore che or- 

diniciatmente si fa otel se nei primi tro mesi è mas- 
simmente’ nei primi due mesi deli’ anno, gennaio e 
febbraio. 
+ Se vi ha dunque una legge costiate a signire 
quests differenza di consomo, ognuno vorrà conce 
dere che a parità di ragione fa legge stessa dovrà 
aperaro anche nell'anno corrente © chie per conse 
guenza il- consuma del primo trimestre. conteraplito 
dal nio progetto dovrà portare la sottrazione dell'11 
10/0: oude determinare P adeguato consuma sul 
quale. la Provincia potrà far calcolo nei nove mesi 
decorcibili. dl’ Aprile al Dicembre inclusive. 

Tncontrate così le due interrogazioni affacciatemi, 
titorno tà d'onde sono partito, vale a dire al miv 
Progetto. 

Riconosciuta la vera quantità det Sale consumato 
nella Provincia durante il primo trimestre e stabi. 
tita Ja vers quantità col dovato rapporta ai riguardi 
dei mesi successivi, va ad essere necessariamente 
determinsta la quantità del Sala che sirà consumato 
dalla Stato nei successivi nove mesî. 

Ora, il progetto suppone di pagare allo Stato tut- 
to il Sale dell'avvisato consumo al prezzo voluto 
appuuto: ilallo Stato con ft L. "5:00 al quiatale, 
fatta natursimente sottrazione delle spese di ammi. 
nistrazione — È manifesto come questò progetto non 
Passa non essere accolto dalla Stalo setto li rapporti 
ale suo interesse, sotto li rigiindi ecommici finaa- 
ziarj, perocchè la Pobblica Atomiaiatrazione va per 
tl molo a conseguire dalla Provincia Lanto quanto 
fe vien dato restizzare dalla vendita del Sala col suo 
sistema di ammivistracione, oggi adottato, ; 

Fin qui hu considerato fa così nell'interesse dello 
Stato, Ora devo consalecarla nell'interesse dell'altra 
parte contraente, 10° dire della Provincia. : 

Hi Prospetto sub A «itnastra conte nel corso di 26 

anni Padeguato consumo del mese di gennaio porti 
la cifra di quintali 2760. fnvece hi R. Finanza ha 
smercitto nel mese di gentoia 1807 soli quiatati 
1578. — Questi sensilule  dillerenza procede dai 
ininorato cansuiva e dB contrabandigsio. 
. Sutto il Governo Avalriaco il prezzo dal 1838 al 
1863, si aggirò fra le a, L. $0 e dea, L. 42.87 
il quintste ed il consumo mwasile fra li 2000 e li 
2300 quintali. 

Abbandoniamo pure questi risullati ed atteniamo. 
ci a quelli della più lunga esperienza. II consumo 
adeuoio nei mesi di gernno, febbraio e marzo per 
sl corso di 20 anni si fu di quintali 2701 per dl 
nio, 2480 per al febbraio è di 1999 per il mare 
quindi in ragione «di anse quintli 2299. 

Dante sissi to però di rapporto fra questo adegua. 
tod guelfa vaste di tutta Panno sti come 100 
al 89, Dams a) cossomo in cadad mese dalla 
prito in peri scoì di quintodi 2061. 

Parlando del prezzo settimo per uno momento 
quello di în, L. 42 i quintate. Esso corrisponde ad 
iLL. 0.20 (veneti saldi 8} ia libbra comune. 

Noi tutti ci ricordiazo cane certi fagni non ci 
fossero nella papolszione finelco el prezzi si tenne 
sugli 8 saldi da Hibbra comune, a fcente ehe il pe 
stars avesse dritto alla tramenata di aneze' aticii di 
fica che il prezzo a estico hi 



















3 consumatere ecesdora li 8 salt. 


delle speso del trimestre precedente riferentisi all'ame | 


minisiti | 
spess !del'trasporlo da Venezii al m-sriziii in oe 
ata Già — L''iaporvr sirà dii per iero ed-nna 
terza parto rappresenterà l'adequato dispendio di na 
mesto |. RAIN 
Sarà questo sottratto abali* adequato înimito è D 





one ‘del ramo Sale 'eomprendenio pura Ji ; ed dda 
minare e vieppil colfi e>ciastano ad pastara di soi 


differenziato rappresenterà 1° interità d'iparsta sli cin. , 


scuo mese successivo jnormnigcisado di' quil! mes 





si 


di Aprile — sli Sd si i 
di preteso la Provincia: domanda sca chio lo Stato 





inenio 


L Oggi Îl sale fo sì page a saldi veneti PU la Gbbr 
ed il prezzo a ne prapasta è quand venstlaline 





qualsiasi tratiesata, x 
A questo punta aj osserro, che di conte dusberi 





ee een e nl 


j ascemferà al, . . Re 











seudora qui il ssi a sha 10 e nuti gietaep ducchid 


dimostra che il prezia da mne preposta £malerata, 
onde per essa si dileguerà ii contrbisagio cs 
coscrivetdolo nri presa più prossmi al cenliae è 
anuicritanitalo del futto è diminuendolo progressiva» 
negli altri paesi a seconda dello distanze. 
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sporto in Udine lo si. porta 






















fliteniao adunque i prezzo di me ideato di 
1. 44 if yuidato. Lo Diovineia collo sseecio mi - 
dito ili quintali 2OLL avra quindi an intavito we, 
alle di it. L, HB782, 

Oi veggiano quanto la Reoincia diveà pg 
alla Stato, l , 

Si presenta inganzi tutto la giesira relutiva 40) 
deggato mensilo che sorgerà dal consuta verona 
Oi tre primi mesi di questo anno. 

Mi rotta fotto agsiatoro do uno contabile di alli. 8 
cord ano mezza ho rilevato, chie setotila dd 
siitialici avati nel corso di 20 anni, se ib consu di 
girl genio equivale 4 100, quitlo del felbrata esp: 
valeri ail 806 quello del inieza a 74, dba sites: B 
anesa che questa rapporto poslo a confretta e | 
consitio gi cannaciuto del mese di gieanaio, cid 
to seguenti cifra, 

N consurso adequato per 20 anni nel gennafa | 
fa di quintili 2708 e quelto del gaznaia 1807 + i, 
di quintali 1578, . | 

Seguemlo da scala in relazione Mi precadenti co. f 
sumi cd a-.quelli calcolabifi col dato del Gean: fi 


4807 si avel: 
nel gennaio + + + +. 2705 — 1578 
nel felibraio, . . LIRO — 1273 *) 
gel manzo. 1909 — 4167 
. 408 
Quindi l'adeguato di uno mese sarà 
di quiatati 1339. — Colla ‘sottrazione 
poi dell'IL peer 100, onde. regalaco il 





quato di tutti li mesi di un anno sì 


Hi prezzo ad i L. 55 il quiatale 
ue it L 
Ma lo Stato sostione le spese di am 
mimistrazione, 0 questo spore coi dit 
offerti ufficirlimento è raccolti nel fagli” 
sotto B corrispundono ad it L. 7.76 il” 
‘quintile. Dinque per quintali 1892 3>- 
rà di . «» 


05560 0.Î 


9250 9: 
56310 08 





Restano it. L. 
Ito detto però che il consu» 
ino ascenderà a quinti. 2041 
al mese. La Provincia dunquo 
dovrà comperare ' quint, 840. 
— Il costo di acquisto 6 tra 




















all’eccessivo e non vero im i 
porta di L. 8 6 ai avrà la ci- 
fra di. . a i L. 4243,00 i 
> L geni aaa puro di te; È 
7.76 21 quiotale a parita della o ; 
Fionaza, pra setossivo, Es 20083,16 1 
se per quintali 2061 daranno 
la cifra di . . >... »45938416 « ( 
i e € 
' Ù 70309.24 RA « 
Voî vedete bias adanque che la Provincia con ih } 
seguirà un utile di it. L. 9328.76 al meso.. i 


Quisdo pura nessun utile avesse a ridundire alla 


Provincia, i0 credo che l' alfiro sarebbe opportuno è ’ 
sommamente vantaggioso por la sola ragione di pro } 
caccirre agli abitanti it sale a soli soldi 8 la libbra r 
quando oggi invece lo pigano a soldi LL. SA DAR 1 
Però vi ricordo che li misi conteggi sua». partiti 8 
dai dati più depressi finchè si trattò dai reliavi sul 
consumo e ila quelli più grivasi quasto ho parlato " 
delle spese, e vi ricordo come per «queste ultime n 
particolarmente sia agevole limitare sensitalim ate, al 
Ond' è che il tnio Progetto nva esproe da  Pra- Ù 
Vincia a pregiudizi 0 tanto basta perchè meriti di si 
GS60 presa a considerazione. ' 
AN Si dirà che la Nazione non posrà accaglioro il fil ft 
progetto per il inotivo che fa sue attaazione: recla- EGF £ 
mereble il bisagno di um vigilanza finxoziaria al 
cintins della vitea colle colterimni Proviacie. Sia ci 
pre. Però se il progello è vsntaggiosa par noi, sa- di 
rà ragionevolmente imitato dallo altro Lrovincio e c AK 
sl cesserà li obbiezione oppostami. Auzi sarà pus e 
Lile di conchiudere can ua trdiato provinciale verso "af de 
lo Stat di riguardi del sue; fascisnto da privativa {18 Io 
alie singule Provincie. Led pio 
Mi si dirà che fo Stata una vurrà ilecliaare Pe vi 
Î 





stncizio di sun diritti di privativa. 

Ebbene. Di mio Progetta proverà altaeno allo Sta 
che il prezzo elevate non gunfin fa Gassa Pabbli 
€ do condurrà ad adottir prozza più cailì nello stesso 
sub daterezo 

Udine 20 febbraio 1807. 

Dott. G. B. MORETTI Deputato. 

Prospetto della Sposo inerenti al Mamo sali per 
la gestione del inese di gennaio 1867 sustennta 
dill'Isterdenza di Finsnza in Une, (AL Bj 
rr re I pn è ' 

3 
I ; Ammone Î I it 
i 
É 
i 
Ì 
È 







toro della Ae 
spese in 


Jive ital, 





METE EROI i de ere 
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Stipendi si preposti del mi» | 

















I sanzio EHI e ali cpoetisiii sOuii7 

2 1 gio ad pireprosti alel ans; Î 

: Bo... RO; 

n Sui fia | {ius 
FAI i af alisgrorieni O SALO È 
Sa Spescali entcellema e fuechi | [. Da 
i i Luggio . Salina ki i MORI ki 
16 Sipere dletrosgionta 20279. asGR|24 
37 Wesonata ee AVIRA 
Î 8 dadetnità 21 sovetofatetà 4 i aa 
f que im | vo 
i fo ttate luna I 
È . 





SIE porsutza nel anese «di febbraio sì fa di soli È 
quiuuti 1069, (Note del Diputato Muri). 1 





i n AL LE 


eniaciirea nen Lr I 
OSSERVAZIONI 


a4 N08 dot desole Intendenzi di Fano not pati 
clic ds spero li nasporta del ele dalla «buttati della 


smesso 
































HI prefetto ha indirizzato lb seguente Cir 
volare ai siguori Commissari Distrettuali, ed ai sipno- 
vi Sînduct della Provincia di Udine sotto la dat del 
di Marzo: È 
Mi reco a dovere di notificare alta SL V. che agi 
stesso ho assonte lo funzioni di Prefetto di questa 
Porvincia che S. Mil i è degaato sflidarmi. 
Da questo istante gli Rella Proviacia ali. 
ventano i mici, ed ogm mia cura, per questo le mie 
forze consentant, sarà rivalta ad investigire i veri 
Lisagnì, e i giusti desideri del Friuli, ed a pro- 
I 














muaverne îs soddisfacimento. 

Imprrocchè la S. V. ben conosco come uflicio di 
egni Governo quella sin di rispettare i diritti dei 
cittadini pur tutelando i diritti della civile società, 
ci proteggere Le persone e i loro averi, di daro im 
prulso alla svappo dei commerci è delle industrie, 
imatenendo ad un tetupo con fermezza l'ordine so- 
jafe è l'obbedienza alle teggiì, senza lo quali condi. 
rioni non possono sussistere nè la sicurezza delle 

persone è degli averi, nè il libero esercizio dei di 
‘fitti, nè ta fecomla operosità del Governo, delle pebe 
Eliche Atoministrazioni, e dei privati che producono 
abbondanza di tavoro, che è da ricchezza del povero. 
A isggiungere <q intenti governativi è nerd 
«sforzi della pubblica Ammini- 
ga il velunteroso aiuto dei citta» 

ta niativa, col consiglio, coll'epera è suvra- 
tnito cella concordia dei propositi, che non può esi- 
sterersenza fa concordia degli animi. 

Ad ottenere il quale sussidio è dovere dell'ottimo 
1" funzionario pubblico adoperarsi cal maggiore impe» 
guo, e con persiasivo insi i 

La stori dello nostra cari 
che se i Comuni del medio e 
di somini grendì, nè di atti 

10 istituzioni, pare totti pei funesti dissidi tra Comune 

‘oe Comune, tra famiglia e famiglia, caddero in balia 

dei piccoli tirannelli. ché por si combatterano fra 

È Jero, siuchè, face preda, furono iugioiati dalia pre» 

è potenza straniera. 

N pcora edotto delle peculiari occorrenze delli 
Paorînela, fe ciunerato n termini generali i doveri 
degli agenti governo, e der cspi delle Comunali 
Atuivirasirazioni, e ciò a mio avviso basterebbe nette 
vincusta ze ordinarie. 

Mia diletin nostra patria trovasi attusimcate ia 
ci più gravi momenti dello vita costinzionele, 
cela vigilia di ctezioni generali dei depototi al Parla 

‘agente, @ reputo sio stretto dovere Ju esprimere i 
male pessieni ia proposito, can quella ore lire. 
uîtà che è richiesta dalla natara dello scritto, e dalla 

L Simetitezza del tezapo. 

Sa fa SV. e già fo In detto con perfetta Jealtà 

2 all Gorerto del Rie, quid serio, ed importante lavora 

spetti da sagioan dalls nuova Camera dei deputati. 
Mcanguaze fe finanze dello Stato senza. opprint re 
cel peso delle imposte i contribuenti; intradurre eco- 
male senza disordiuare i divasteri, senza ridurro al- 
Pinetiladino Te forze militari; riformare Porganismo 
dei pubblici uflizii pur serbanduli copaci al disi 
pegno der servigi che prestano ; riformare le, 
prucedure senza Mialesti scosso ni privati interessa. 

ds de Pattocid tea que da Inugiiezar, è por 
in difficoltà del Tavora, sppena può Restare La 
«un «argenti che dd patria Stduto 
«ara depisiatoa. È mestieri sdanque che 
di deter vie Guarera fante per da sua ta, 
1 Mitastesa furie per Padesione delli Camera vi 
samia diletto da doro vita le, farti poi catranati 
2a esterna dello Stato. 
s e dire: Bepetati gorerantivi 
Med regli aaa, ù sispeatodore chie tute lo msg 
t sottaceto iftetito gere ratio, porchit 
i È A parlamento uso prodotto del G verno, rasi 
SEA Goretse us piradetto delia @i ggiernz parle 
| auentato, Una Camera che: osteggiasso sistematica» | 


























a ben ci insegna 
Un Maticarono nè 
caicì, nè di ottime 
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Veneso, (id 
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o 00 tesagaezina di puri, e quello «la 














per aquittalo 


ù î 
meturo, giusti quanta fa ssvddetto latendonzi parte 





mente ua Ministero scelta nel senso delli soa mog- 
greranzi, sirebbe aux Camera insaticito. È questo 
dico delle maggioranze di ogni colse. 

Mai di quat celere durcaanosi scegliere deputati? 
È come distingneremo it colore qu sudo ì programmi 
che vengono da opposte porti si esprimono presso 2 
poco ad un mulo? 

Ricorrano agli antecedenti. 

Però non al vito espresso sora una, piuttosto 
elle sur vu altra legge, v sopra sina singola deter 
mi ue della Comera, nel che «n indiriduo può 
essersi ingannato ; ma ai grandi principi alla 
poltica, 

Vi è stata una grande poldic», allo quale, chè 
chè se ne dica, hanto Fealtuente, > fortemente 2 
rito al Parlamento subalpino è Pa pirimni Camera ita 
fina; da politica iniziata da quel ssomo che fu Ca- 
mallo di Cavour, quella politica che cominciò colla 
guerra della Crimea, e nni col fraterno e desiderato 
amplesso delle terre della Venezia. Sia questa la 
pietra del paragone. 

Fossero pu tuti, (Dio votesse che il fasseno) 
corcordì nel valore l'assetto ammunistrativo, e finan» 
ziario del Regno, pure coloro sali che fssoreggiarona 
ca, sia nel Pariimento, st) fuori, 
fa quiete intero, e la sicu- 
rez come ho detto testè, sono indi- 
spensalili per ottenere tale assetto. 

È valga un solo esempio : 

Se per virtà di maggioranza parlamentare. salis- 
sero al potere quegli uamini che. «avo if rispetto 
alle loro opinioni, sempre ostezziorona fe nsstre al 
leanze, che furono, e sono imp ziesti di pigliare coò 
che diesna mancare e manca ino parte veratnenie. 
al completamento dell'Italia; cdm che a qepeli 
rivoltati predicano doversi senza rigurdi e senza 
dimora portare soccorsi, come patrebbero tenere T- 
talia nostra, fatta ora grande potenza, nel comoerta 
Europeo? Non dovrebbero se san. stare pio 
tati continuamente alli affesa, 0 cita di ? 
Quindi sempre per 
iero pehi mire sotto li 

























non alavrel- 
inte esercito ? 






i 
fusti quanto ho detto perelbb gli assenronii 
elettori det Prini passiso rflettero sullo necessità 
di atedar tutti a votare, e di ben ponderare il pro. 
prio velo. 

Salo permetta V. S. di dirlo ancora du» parste, 
Ho veduto ino qualche parte d' Ftilia dio ques 
sono Treppo vuoto vestite) che qualche imprezato 
governativo fiveriva apertamente ce volava per cine 
ditati ostili al Governo. SL che ficova,  certraenie 
di buoni fede, consideriado mo se stesso due per- 









dusì nemo diverso secordlo che si trosa nell'ufficio, 
Qu alla pioprin dimore, 
A mio personale asviso, simile distinzione & t0ap> 
po dino. 1’ vano che si divide ia due, può anche 
dividersi in tre o quattro puri, e favece di una ce- 
sala, torta di un pezz>, farsi tante piccole 
2 da suloperare separafatacate secondo Ja 
circesinize. 

Già non mi sembra informato a sehiettà destò, è 
sad lista ce i fazio nari gaernativo del Priali de 
vadetatio fe nai com azioni 


















dando anelte alla medesima Di mazgiore patbficità. 


LÌ Senatore: del Rogno 
Prefetto della Proviacia 
Luuzi. 


sous, P'impiogito è D netto privito, e cansidersn- | 
Louo sparso calì fa voze avere il Valussi rilirato la 


Veglia ha SV, promdere ino seria tenzione fe : 
cose trite che, forse con soreneliso Fscanismo, fa | 


avuto P onore d' indicarlo colla presente Cincobiza, è 
i 
i 
' 
i 





Idi POOR tici eg mit inni 


i come un are di oitenere il meglio possibile coi 


i gupndare Ja proprîz persona, ma soltanto la politica 
! da fui propugnata, 


io certi giornali, notiamo che il SAodica che il rescoro 
|P Eline mivazcia di scotaenica È non suoi sudditi 












Cipuva alli n. Prefettura della 
fa noia 24 ‘gennaio 1867 N, 


4 di, 8, Cal 4 gennaio 1807 lo stalabito doversi 
sone 
(Pac 


pagaco al rivenditori di solo lo indennità 
dal ministeriale dispaccio 11 novembre 4 








«ELEZIONI IN FRIULI. 


. Una radunanza di elettori di Udine si tenne 
jersera al polszzo Dartolioi; ma ne si dice che fosse 
pioco numerosa per poter decidere, se realmente si 


trattava della rielezione del deputata lramporo. Certo * 


vi si scortò fa candidatura del Luzzato, come quella 
del Mancini. Sentir no che questa sera c’ è una ra- 
dlunzoza popolare; ma noi persistiamo a credere che 
fsrebbero bene alcuni degli elettori più influeoti a 
raccogliersi ed a proporre al pubblico a proprio no- 
mo il candidato di loro preferenza. Così si fissano 
le candiditure è si fanno riuscire. 

{I Mancini, secondo le notizie che abbiam» da 
Spllimberga,.-s2006 propysto: di alcani in 

uci Cullegio, meatre altri insistono a voler eleggere 
il Sandri ed altri proporrebbero il. Pecile. 

« It Mancini è un insigne giurecassulto, un elo 
quente oratore; ma come unm) politico egli ha a- 
vuto la disgrazia di ajutire a demolire parcechi mi- 
misteri, e non fa fortuna di consolidare pnoto quelli 
a cui ha per qualche momento appartenuto. Di più 
questi sarebbe adesso uni eleziane «di dimostrazione, 
e noi creiliamo che le elezioni «di dimostrazione nei 
anomenti attooli sieno vere puerilità. Andate a fare 
degli evviva al vostro ome; mai mon istanchezziate 
gli otettori collo elezioni di dimastrazione, quando si 
tratta dlì diro al prese un Governo. Il Mancini sa 
rà ristetto nel Napoletago; e non è nomo il quale 
alibia tempo di eccaparsi degli interessi del no- 
stro prese. Nui crediamo che il Pecile sia tra 
quelli che ti possono promuovere; 1 ad ogm modo 
il Spadri, ch" è un bravo ufiiciate di marina, sarà 
uno di quelli che fsranno valere i" importanza del 
Veneto dal puuto di vista del traffico marittimo, Fa. 
ranno bene gli elettori di Spilimbergo e di 
MHanfago a conceatrare su di lui i loro voti. 

Non consiene  dunenticere, che il Feioli è poco 
noto agli fvolisni delle atire provincie, e che Quin- 
tino Sella, che è tema di inoîto ingegno e che molto 
bene conobbe i nostri interessi, sirebbe alto a tute» 
tarli e promuorerli anche c.me deputato. Noi inco- 
raggiomo quindi gli elettori della sezione di Co- 
deotpo 3 seguire l'esetapio di quelli di San 
Baniele e dirgli il faro voto, ore non passino 
muestersi d' accordo sopra go altro candidato del pac- 
sealio ann si: dell'opposizione «d ogni casto come 
i Zuzzi. Uiò tanto più, che i muoicipalisti di To- 
cino avversano il Sella nel suo collegio. 

Le alume 4 che riceviamo da YSaello 
piottono, che colà il Cinazadia trova quasi |’ unani- 
ina, Sarebbe non di quei deputati pratici, che în. 
codona li pelilica non come un’ aspirazione, ma 














mezzi che si hsuno. 
Cì senne sento «a Cividale, che alcuni han- 


‘andidatura. 

È auolto vero che gli sforzi erculei di cui dice # 
Solo far uso egli per la sua rielezione sono una fia» 
ta; ma non è punto vero ch'egli si sia rilirato 
Egli:ha accettato li prima volta dietro l'invito di un 
ade numero di vettori di quel Collegio; per cui 
n potrebbe, dapa duo mes, fare {° «rante si 
elettori «dî respingere quest muito. Sti agli elet 
tari, so non sane perstiasi della palicica a loi pro. 
qranata nel: Gioreale di Udine, dl nezgargli il doro 
voto, Egli ad ogm mato ha eseduso è credo di fare 
it suv dovere; cl appunto per questo non può e 
son deve ritirare da sua candidatura. Ei non può 








Per dani un? idea della buona fede politica di 


di San Vito, se non efeggona #1 candidato governa» 
tivo! Povero monsignor Casasola : aucho questa gli 
foccal £ . 


Jon Bic 









colti dello leggi o decreti vol, II, pag. 30). Tale ' 
indent fred fa nn pace n pogata, cd A 
dipyiusigiativa calcolato uella suesposta scena 


ia - > Abegato A. 
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Et Generate Garibaldi ha diretto 2°‘ 
dottor Audreuzzi da San Daniele la seguente lettera 
cho ci venne comunicata per la pubblicazione : 
Mio caro Andreuzzi PRRESCRR: DI 

Vi assicaro che sono dolente nel . più: profondo 
del Cuore per non aver potuto passare almeno qual- 
che ora in mezzo alla generosa e patriotica : popola 
zione di S. Daniele che. tanto cortesemente mi in- 
vitò. In altra occasione, che spero sarà vicina, darò 
soddisfazione a questo mio ardente desiderio. ‘ 

I miei saluti e la mia riconoscenza a tutti, e con 
tutta 1’ anima. 

Vostro per la vita 














‘ ‘6, GARIBALDI, 
Pordenone 2 marzo 41887. ate 
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.- Firenze, 7 marzo - 
Nuova York 4. ll Congresso adottò 
la tarilla sulle lane, e fissò la tassa ‘sul’ cò- 
tone a centesimi 2° 1,2 Ri, 
Londra 3. 1l ministero .delle. Colonie 
fu accettato dal duca di Bokingham. L'Merald 
dice che le notizie sulle nomine. dei “nuovi 
ministri son premalure. Furono --fatti nuovi 
arresti di feniani a York e a Dublino, 
Pietroburgo 3. li Giornale di Pie- 
troburgo pubblica diversi dispacci di Gor- 
scakolf per la maggior parte ‘indirizzati . a 
Brunnow. Un dispaccio del 20 agosto propò- 
ne che le polenze occidentali si pongano d’ac- 
cordo colla Russia per sciogliere pacificamente 
la questione di Candia. Wii dispaccio del 12 
settembre constata il disinteresse della Russia 
e sviluppa la necessità di soddisfare lo. le- 
gittime domando dei Candiotti. Un dispaccio 
del 27 ottobre parla degli.sforzi della Russia 
în favore dei Serbi. Un” dispaccio del 23 
novembre dice che la ‘Russia ‘considera. la 
suluzione più favorevole ai cristiani’ essere 
quella dell'autonomia «dell’isola ‘di Candia sot- 
to i po del Sultano. RI 
iornalo soggiunge: Dopo. questi. dpacis- 
ci gli scesi fe vedute del 
gabinetto di Russia che procedetto quindi: a 
nuove traltalire. n. bi 
, Roma 6. Il Giornale di Roma smén- 
tisco L'Indipendente di Napoli che asseri' che 
il papa nell ner pa a Lencsna ao, nè 
approvò, né_.di vò il progetto figanziario” 
sui beni esclesiasicà. Nessina Incertezta chbe 
luogo. Hi papa ha subito disapprovato” quel 
Pea ira @. Nek notò cdi vani 
Londra 6. Ne * sodesa ‘pareo= 
chie cèntinaia di feniani ì i "i , 
maniere è alcuni forniti. di viveri fecero; un 
movimento presso da. Ss i 
alcone troppe per ‘inseguir. E feniani fecarò 
fuoco contro. i agenti di polizia che risposero 
e ferirono quattro feniani,  ffa'cai uno mortal: © 
mente. Le trappe percorrono le colline . cir- 
costanti. Sequestraronsi molte: Ù fili 
telegrafici nel mezzodi dell'Irlanda i 
ACIFICO YALUSS 
e Gormie n 
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- PREZZI. CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
-Anlia piazza di Udiao. 

Ep bivani 
Frumento 








venduto dalle al. 19.60 ad al. 20.70 
Granoturco È » 10,30 » 10.70 
Segala 20. ; ie ear: 
Aria alt 00130 
Sargorosso . 03.7400 ». 4,30 
Ravizzone ; -— dr... —_ 
Lupini (ET igm è in 





Ti Articolo comunicato ) 


Jerì i cittadini’ di Latisana attondevano un giorno 
di allegria 0 di festa : fu inveco un giorno di scom- 
piglio è di dispiacenze. ° 

Dovera aver luogo solennemento sulla piazza mag» 
fiore il giuramento degli. Ufficiali di questa Guardia 
Nazionala, «= Sé non ‘che, nella. mattina di ferì stese 
so,un Avviso. del Sindaco sospendora tale ‘funzione, 
net riflesso che séfflinilo impotuoso il vento, che 
giù da alconî:giorni:avos resa tigidistima l' aria, non 
avrebbe potuto! seguire. colla. desiderata porijt. 

Vi fa chì applsudi e chi comdannd: l operato del 

Sindaco, è fra ‘questi ultimi ‘specialmente gli Ufticia» 
lì, cho temevano di.ossero considerati per soldati del 
Papa, — Ma si' porsvàdano essì, che qui non'si-trat 
fava dì un atto eroico ‘0 coraggioso, ma di uD atto 
solenne, che tale non’ poteva certo riesciro cun-quel- 
l'ospite incomodo; e che non bisogna essere Iroppo 
amanti del. amuse; sein, quando vi. sono dei mufivi di 
* Convenienza, ‘ché’ debbono farla cedere alla legalità. 
Can che‘ abbaja non morde == dice il proverbio, 
gna questa volta il ‘proverbio la fallò; giacchè gli 
. MNicialì, dopo. precipitosa, . inconsulta deliberazione 
presentarono , ju, massa le toro rinuncio: o già al 
mezzogiorno î'nbéttà rocchi aveanò questa lama» 
tevolissima crisì ad argomento de’ loro discorsi. 
# fEntreretemo nella ‘sfera doi pettogolezii, se qui 
cì diluagassimo troppo; mo, ‘per debitò di fedeli ero- 
nistì, dobbiamo aggiungere, che si ‘pretende, chè il 
Sindaco non abbia agito colla voluta dolicatezza verso 
«il Comandante dì questi G. N: nel prendere una tale 
«Inisura ; ma ciò, se pur:sia. conforme’ al'vero, e se 
| pur avesso potuto: produrre ragionevolmente un tale 
effetto. da ‘parte di quest’ ultimo, non sippiamo per- 
chè. doresse occasionare la dimissione unche di tutti 
gli altri Ufliciali, i quali avrebbero mostrato più buon 
senno, se, rispettando un poco antho ad stessi, ‘non 
Lamassero ‘fatto (per dirla col grande poeta) come le 
pecore, che. Meana È 
. dove l'una va è l'altre vanno. 

E ciò abbiamo reso di pubblics ragione, non per 
far noto wrbi et orbe vino scandalo, che sarebbe dei 
nostro onore dì cittadini di tenere soppresso, ma sì 
Perchè, facendo uso della libertà .di parola che ci 
è concessa, possa tornar igiorevole ‘in altre circoston. 
ze, e valer a persuadere chiunque copre ‘un qual. 
siasi iacarico, che ormai è ‘tempo di abbandonare la 
leggerezza a pro della ponderazione, è ‘che poi, in 
‘qualunque .modo, se. desidera “il bene del’ proprio 
paese, dere anche essere! disposto ‘a ‘qualche piccolo 

Latisana, & marzo ‘1867. 









Alcanisniiti. 
. (5 Per questi articoli la Direzione del 
Giornale non assume altra responsabilità tran- 
ne quella coluta dalla Legge. 


— AVVISO 

Mi faccio un dovere 
di avvertire che fra 
brevi giorni ho divi- 
sato di ricominciare 
il mio giro artistico, 
allo scopo di dare dei 
concerti di Cembalo 
Armonium ed Orga- 
no; e nella speranza 
di essere onorato di 
numeroso concorso 
antecipo i miei do- 
vuti ringraziamenti. 

GIAG CARLUTTI 


Maestro Professore “6 improveisatore 
-|, dì musica 
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THE AGRICULTURAL AND GENSRAL 
«NACHINERY AGENCY, LIMITEO. 


L'Agenzia si incarica di soddisfaro complotamon 
‘te a tutto le onfiazzini chie le venissero fatte di 
Motori a Vapore, degna è Vento; di Macchine Agricolo 
“ed /udustriali costratto acconto i inerzi più perfezio 
nati; fornire ioolire ai prezzi più vantiggioni ogui 
sorta di Afcchize, Ondegni, Strumenti, Stridturo di 
ruelallo, Rotaîe per ferrotie, Tabi în farro, ottone e ra- 
me, Tubi in ferro feso per la condalta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. coco. 

Per onlinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf- 
ficìo Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND. GENERAL 
MACHINERE AGENCY, 19, Salisbury Street; Strand, 

udra, W. C. 


Olio »FegatoiMerluzzo 
JODO-FERRATO 
preparato 
coll'elio medicinale hianco 
dal chimico farmacista 


J. SERRAVALLO 
AN TRIESTE. 

Ottimo rimedio per ripristioare lo forze essurit 
da ‘lunghe malattie, e- guarire le alf'erioni 
del sistema linfatico ‘giandulare, 
serofolosi, rachitisme, catarro 
‘polmopare, tubercolosi, Infarel- 
menti ‘del visceri dei basso ventre asma 
eco, eco, 

Ogni oncia contiene 2 grani di Joduro di ferro. 


A Trieste di Serrarallo, Udine Filippuzzi, To 
mezzo Filippuzzi e Chiassi, Pordenone Roriglio, Sa- 
cile £ Busetto, Vittorio, Cao. 


N. 21, 
LA PRESIDENZA DELLA SOCIETA' DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli operai di Udine 
Avvisa: 


Essero aperto a tutto il giorno ‘18. del venturo 
mese di marz» il Concorso al posto di Medico-Chi- 
rurgo della Società. 

Tutti coloro che credessero aspirarvi dovranno en- 
tro il termine suindicato produrre le loro documen» 
tate istanze all’ ufficio provvisorio lella Società con- 
trada Filippini N. 4828 nero, 2423 rosso corredan- 
dole come segue: 

a) Certificato di nascita; 

0) Attestato medico di buona costituzione fisica. 

.9) Diplomi di abilitazione all'esercizio della medi- 
cinte chirurgia. 

d) Certificato comprovanie di aver falto foderole 
pratica in qualche pubblico spedale, oppure di aver 
prestato lodevole servizio quale medico condotto 
Comunale, 

©) Tuttì quegli altri documenti che giovassero a 
maggiormente appoggiare l’ aspiro. 

L’emolumento resta fissato a centesimi 80 (ot. 
tanta, di lira it. per ogni socio effettivo, pagabili în 
rate semesirali post cipate. 

Le norme da stabilirsi nel Contralto sono osten- 
sibili presso l' ufficio suddetto dalle ore ff ant. alle 


2 pom. 
Udine, 26 Febbraro 1867. 
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A. FASSER — G. B. DE POLI 
Il Segretario 
G. Mason. 


Annunzio librario 
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IL POPOLO ITALIANO | 


EDUCATO 
ALLA VITA MORALE E CIVILE 


pera premiata con medaglia d' oro 
cietà pedagogica italiana. 

Prezzo lire 1,20 
« Biilano coi tipi di F. Zaretti 


Si trova vendibile in Udine dal tibraj> Lugli 
Berletti. 


o 
dalla 


Dello stesso ‘autore 


LA PUBBLICAECONOMIA | 
i 


spiegata, 


CON DISCORSI POPOLARI 


Opera premiata con medaglia d'argento 
lal ds Lorin pedagogico italiano. # 
Prezzo lire 41.25 
Milano coi tipi di F. dott, Vallerdì 
Si vendo in Udine da Paolo Gamblera,; 


Utine, Tipografia Jecod è Colmegua. 
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DI FEGATO DI MERLUZZO 


di 
JONGH E BERAL 


Lollo di fegato di meriuzze, BHunechiara de! Mott. de-Songh e l' Oli bizach. 
simo Merate Arafresm sino ommi riconosciuti Î più efficaci che vi sieno in Commercio per ausic. (4 
raro al Pubblico la legittimità di questi n ls Kegia Porfettura di Napoli connota del 28 geomio 1 
alecretiva la rigorosa sequestrazione di qualungos bottiglia Galsificata 0 delegava il Chimico del Consi 
Sanitaria assistito da un vffiziale di pubbliza sicaregza per l'escenzione. E medesimi fanno frequenti. ven È 
domiciliari a tutela eli quanto sopra. Ogni battiglia è voilà della firma del concessionario G. AMBI. f 
domicilinto a Napeli e delle nosschie di fabbrica qui sopra. Vendansi a Milano dai principoli Deagliien 
Farmacisti, a UDINE «tal signor Fobtria Dirmacista, 6 dai seguenti draghieri depositari : A_Venezia, siga 
Corzarini, Adoro, Dalla Baratta. Verona, Do Stefani. Mantura, Rapuzzi o Dai Farmacisti A #adu: 






























































Pianeri 6 Mauro, farmacia neale, Cornelio @ Zineiti. Vicenza, Valeri successore Curti, Sega, Concati e Gra» (Mc; 
Verona, Pasoli, Merluga, Calizri € Chignato. Mantova, Nigatelli dovoratti. Brescia, Girardi successore Gagy: id € 
INI I O I e fi 
XI a INR n 
POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES 
4) Da 1735 preparata dalla Casa F. Netobery è figli, 45, St-Paoîs Church Yard, Lond; .jt 
Questa Pulvere è Da sola preparata dietro 1° uuica ricetta lasciata dal fa Dott. San - | 
ger Da guarigione delle febbri periodiche ed altro nualattio infiammatorie. È i | 
folente dixfutetico conosciuto, ed in casi d’ infreddatura reca itunedisto sollice 1 
Utico sicevitare pit tutta L'Italia signor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vend 
a UD sig. Fubbris farmacista e dai seguenti de ori: Miluno, Farmacia Bre: 
Pircuze, L. F. Pierri, Bofagna, Zarri. Venezia, Cozzarivi droghieri. Padova, Wianelli fi 
Mauro farmicia reale. Verona, Rasoli farmacista, Afantova, Regatelli. Brescia, Girare 
suecessore Gaggia e dai priucipali farmacista del regno. n 
. , sf sr. s ® 
Effetto speciale dell'acqua dentifriciaanaterina 
del dott. J. G. POPRPP di Vienna n 
rappresentato dal dolt. Giulio Janell, medico pratico ecc. richiesto alla clinica imperiale « 
Vienna dai signori dott. Appolger, professore, Rettore magnifico, Consigliere aulico di S. M. A 
di Sassonia, dott. di Kicizinski, dott. Brants e dott. Keller ecc. cce. © - > 
Essa serve per la politara dei La putrefazione della gengiva 
denti In generale. Cile sue qualità chiai- [ per le stesse cause è pure quarita dall'acqua Anaterina 
che che scioglie quel glutine 6 muco che s' intrometto fra { Essa è pure un mezzo icro 6 positivo per sollevare ti 
i denti, specialmente presso le persone di difficile diye- 1 dolori provenienti dai d nti forati, 0 da male di de a 
stione: impedisce che il giutine stesso s'indurisca, dopu | per reuma, e 
esserti rimasto per qualche ternpo. Per tale motico Vac- Mentre molti rimedi, dei più rinomati per calmare i « 
qua dentifrici» Anaterina è il miglior mezzo per nettar | malî dei denti, 0 uon sono efficaci, o difficilisssimi 04 | 
i denti al mattino e dopo il pranzo. N suo us. è princi. | usarsi, v'Jotuno pure di quelli che possono nuocere, « [3 
palmento raccommelate dopo il pranzo, perché non solo | produrre delle infiammazioni per mancanza di previder: le, 
i pezzettini di-carne che rimangono fra è denti e si pu | 2a, 0 d'abitità, e d'altri come le oppiate che producon: n 
trefanno sono nocivi alla deutatura, wa ne emanano esa- | dei sbalordimenti, mentre l'acqua Anaterina solleva fa bu 
lazioni spiacevoli, che uun possono togliersi cusì facil- | cilmente, ed in mudo certo, senza perniciose conseguenze it 
mente colle spuzzoline, mentre vi si riesce coll''Acqua | oyni dolore nel più breve spazio di tempo, calmando il % 
Anaterina, nerco irritato, attenuandone la. sensibilità, e ridonun- H 
Anche quando il calcinato pria. | duo allo stato normale. Po mn 
cipla a fissarsi sopra i denti pidustrsi Per fa conservazione d un sano |’ {a 
tentaggiosamente. perchè impedisce che esso s'indurisca, | Mato e per togliere il cattivo se gii 
e libera intieramente il dente da questa nocira superficie, | esiste, è pure apprezzabilissima l’acqua Anaterina, |. d° 
mu se una particella di dente venisse a cadere il dente | e basta sciacquarsene la bocca più volle in un giorno. . 
così danneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che | Tale ollimo effetto si devo specialmente alta influenz il 
non solo non cessa tosto 0 tardi, secondo la sua natura | sulle membrane della gola. 7 UN 
cronica 0 acula ma causa per di più insopportabili dolo Anche per le gengive carnose nu au 
ri, che abbattono anche le comiplessiani più forti, e dan | può raccomandarsi abbastanza © acqua Anaterina, Sti mi 
negyia i denti vicini. Vofete garantirti da (tulli questi | minmo superfltto descrivere dettagliatamente questa mu- mi 
mali? Usate l' Acqua Anaterina. lattia : si. conosce facilmente la gengîva carnusa dalla li 
Essa rende ai denti il loro colore | sua pal'idezza, moltezza, alla più o meno forte sensib di 
naturale dissolcendo chimicamente, ed estirpando | lità, quando la si tocca, il che sovente produce î più forti di 
qualunque superficie di materia eterogenea, ridonando il | dolori. Se l'acqua dentifricia Anaterina, è usata soltan- lt 


to per qualtro settimane secondo le precedenti indicazio- 
ni, la pallidezza si dissipa subito, e le vien sostituito uu 
bel roseo colore. 

Anche per i denti che non sono 


suo colore primitivo alto smalto dei dentì. Qualche volta 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser» 
tano un certo colore giallastro, che loro è proprio na- 
furalmente, e che non fa che aumentare, se solo si cura 


con mezzi di pulizia ordinaria, come potassa, sopone | hastantemente fissi nella gengiva | . ©S 
eccdera, . malattia di cuî soffrono specialmente è scrofolosi, oi 14 

Essn è utilissimo per la pulizia | cechi. Per da contrazione della gengiva, cenno utilmento ‘chi 
deli denti artificiabi. Tutti i denti artificiali, | sperimentata L'acqua dentifricia Anaterina, essendoche i più 
di qualunque composizione, richieggono cure continue, e | in questi due inconvenienti îl calcinato è ba saliva indu. | no 








rita sono le principati cagioni del male che devono esse 
re ad un tempo rimosse col soccorso del dentista, l’acqua 
Anaterina è il più semplice mezzo a tale scopo. — + 

1 nequa dentifricia Anaterina è 
anche un rimedio sicuro per le gengive che sanguioana 
tropp facilmente. La causa di questo fncamado è doru- 


pritcipalmente la pubstura, se fa &occa deresi conservare 
sana, L’ acqua dentifricia Analerina conserca non solo 
il colore primitivo dei denti arfificinli in tutta la loro 
bellezza, ma impedisce che ci si formi îl calcinato, e 
quella superficie di brutto colore, come pure garantisce 
principalmente da quelle dispiaceroli esalazioni alle quali; 




















i denti artificinli zono tasto disposti, ta alla mallezza e detiolezza dei tessuti dentariî, il cui a 
Essa calma non solo i dolori ciu- | iaferio strazzato della elasticità necertaria non è più di 

sali dui denti tarlati, ma presta ancora la propagazione | in istato di conservare il liquido rosso neò rispettivi ca- | ‘ lia 
del male. Se uu dente tariato uan vicue curato (anche | nti, per cni questo alla minima scossa, ed aucte senza ; di 

supponendo che s'atbia tanta forza da resistere al dito» i reruna cagiune vicne sparso dl dî fuori, Gii individui af 
re), esso attacca i denti rici ed il mule sempre aumenta. | ferti da tale pertaltia sanguinino più 0 meno quando dif 
Se l'acqua dentifricia Avaterina è usata a tempo, cio pilliscona anehe i denti, auelie colle più fino spazzote. 18 
prima del cominciamento det -tarto, potrà distrurne è? 1 esporionza ci ha insegnato che moftissoni hanno it 

primi effetti producendori coll'uso continuo una leggiera | progindizio che il sanyne che esce în questa guisa 804 na, 
superficie a coma dello sue sostiuze resinose, flchiu- L cattiva ciro ati denti: questa opinione è fata, mene ed 
miamo l'attenzione di cofsro che soffronu di tal male a; tre anzi e necessaria ana spazzola piuttosto ferte per eccidi I 


tali nostre arrertenze. 1 dare and nuova altcità effasoria nella gengica medesime, 


Deposito in Udine presso Giacomo Commessatti « Suste Zucia è presso A. 
Filippuzzi e Zandigiacomo. freste farmacia Serravallo. Zanetti, Xi» 
covich, Gallo, Gorizia Pontonî, lurdenine, Bovigtio, lasso. V.Gbirardi, 
Belluno, Auzzelo Barzan, Ruvereto DR, Mostestrina, fSastsolla, Feresi 
micia Zampironi, Verona, A. Priînzi fartascista alle due Comnpane ed al 
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igienica infallibile e preservativa, fa sola che guari di 
farmacie del globo, A Parigi presso BROU, bout Mi: cu 
. " e Mea 
di successo). ‘ pale 
nani 


